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JL ra le parole sentimentali^ le innocenti o- 
blivioni e le inattese rivelazioni di cui abbon- 
da la protesta di Ferdinando di Lorena^ spicca 
una stupida frase di odio contro la memoria del 
marchese di Lajatico, il solo nome toscano che 
trovisi rammentato in quel foglio. 

La memoria del marchese di Lajatico è 
troppo onorata in Italia e fuori^ e troppo suona- 
no ancora ai nostri orecchi le splendide testimo- 
nianze rese a quella nobilissima e cara vita^ non 
solo dagli scrittori più chiari e dai giornali più 
stingati d'Europa, ma anche dai più cospicui uo- 
mini di Stato nel Parlamento inglese, perchè sb- 
biasi la voglia o il bisogno dì cufenderla da un 
goffo insulto, che cade sul capo di chi lo pensò 
e di chi lo scrisse. 

Chi non rispetta la religione del sepólcro, e 
dove comincia 11 mistero della morte, non sa 
porre un freno a' suoi rancori^ non seppe mai 
cosa fosse dignità di uomo. Chi scaglia una pa- 
rola d'ingiiu*ia contro un defunto, che non può 
chiederne riparazione^ non parli di onore. Il li- 
bro dell' onore a lui fu chiuso per sempre. 



* ... 

Quella frase^ che ci fa meraviglia come sfug- 
gisse alla penna dell' astuto minutante^ rischiara 
però (senza volerlo) di fosca luce Finterà protes- 
ta, e svela anche troppo^ sotto melate parole^ ^i 
occulti sentimenti dell animo^ che si vollero in- 
darno dissimulare e travestire. 

11 marchese di Lajatico fu il consigliere più 
fido, l'uomo di Stato più avveduto, l'amico piii 
sincero e devoto, che avesse in Toscana la di- 
nastia di Lorena. 

Ma il marchese di Lajatico non pigliava le 
sue ispirazioni ne da Vienna, ne dalle combric- 
cole cfei cortigiani, ne dal desiderio di piacere al 
Erincipe. Le pigliava bensì dalla rettitudine del- 
I sua coscienza, dal sentimento del dovere, da- 
gl'interessi della dinastia, che non separò mai da 
quelli della patria italiana. 

Riservato e prudente, come si asteneva da 
ogni inutile censura, cosi non si faceva innanzi 
a dare consigli non richiesti, se la suprema sa- 
lute della dinastia e dello Stato non lo fw;;ava 
ad uscire dalla sua abituale riservatezza. Quan- 
d' era tempo, nessun ritardo vinceva i sug- 
gerimenti della sua coscienza: e se veniva ri- 
chiesto dei suoi servigi, appunto perchè d'ani- 
mo schietto e leale, non esitava a dettare quel- 
le condizioni, senza le quali era persuaso che i 
suoi servigi sdirebbero stati inutili e vana l'opera 
sua. 

INelmaggiodel 4847, governatore di Livorno, 
ruppe il silenzio per avvisare la Corona dei pe- 
ricoli a cui si esponeva, non impadronendosi a 
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tempo dell'agitazione per appagarla c<hi savie 
riforme e con prudenti istituzioni. Il suo consi- 
glio fu spregiato. Richiesto sul finire di settem- 
bre di far parte del gabinetto^ pose per condi- 
zione la Costituzione. Cadde in dis^azia^ ma 
quattro mesi più tardi Leopoldo II promulgò lo 
Statuto fondamentale. 

Nel marzo del 1859^ ingrossando i tempii 
ruppe una seconda volta il silenzio, e colla sua 
lettera al presidente dei ministri (documento im^ 
perituro di storia) mostrò i pericoli di una pros- 
sima guerra^ indicò i doveri di principe italiano, 
mostrò gli assurdi di una neutralità impossibile^ 
consigliò r alleanza franco-sarda, e come pegno 
di riconciliazione suggerì che i giovani principi 
andassero in guerra sotto la bandiera italiana. 
Il suo consiglio fu deriso. Un mese piti tardi^ 
clìiamato ad operare una conciliazione fra il 
paese e la dinastia, auftndo il governo era an- 
nientato, la guerra aichiarata e la rivoluzione 
nella piazza, portò come condizione di pace l'ab- 
dicazione. 

Casa di Lorena^ i suoi consigUeri d'allora, i 
suoi scarsi partigiani hanno visto cosa abbia 
fruttato il non avere accettato nel 47 e nel 59, 
prima i consigli, e poi le condizioni dell'ono- 
rando marchese. 

Ma tutto fu per il meglio; e noi mille volte 
abbiamo ringraziato la Provvidenza, se il 27 
aprile una cecità ina^Iicabile, o meglio^ gl'i- 
stinti di razza, spinsero Leopoldo di Lorena al- 
l'abbandono* Ninno può dire quai giorni d'ango- 
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scia, Guanti patimenti^ quante diffidenze avreb- 
bero Ainestato questo povero paese, se per un 
ìmpeto di bonomia toscana, nel 27 aprile si fosse 
operata una oonciliazione, che per parte di Casa 
Lorena non sarebbe stata sincera mai. Subito se 
ne accorse l'onorando marchese: e sebbene par- 
tisse dalla presenza del principe colFanuno scon- 
fortato, appena lo seppe partito, egli, che a co- 
sto della sua popolarità, e non senza pericolo, 
aveagli dato Tultima prova di fedeltà e di abne- 
gazione, capì che ogni legame fra la dinastìa 
e la Toscana era spezzato. Se nel 4849, quando 
il prìncipe riparò a (jaeta, esulò volontariamente 
dalla Toscana per serbarglisi fedele, nel 4859, 
mentre Casa Lorena si riparava in Austria, 
egli andò dove lo chiamavano i suoi nobili istinti, 
i precedenti della sua vita, i doveri di patrizio e 
di cittadino: Ma un ultimo' consiglio inviò ai 
giovani principi, il consiglio di cercare un asilo 
contro ì casi della fortuna sotto la tenda del- 
l'Imperatore dei Fi*ancesi e del Re di Sarde- 
gna. 

Ognuno se^i la propria strada. 

Sono questi i rapporti, che ebbe il marchese 
di Lajatico con Casa Lorena. Sappia dirci in 
grazia il Pretendente, se quando fa rivoluzione 
era sulla piazza, il marchese di Lajatico do- 
veva cercare aiuti o consigli all'ardua impresa 
nel branco disperso e impaurito dei cortigiani 
o nel convento dei Padri Cappuccini! 

Odia nel marchese di Lajatico il consigliere 
della Corona, ohe la prima volta osò dire ad 
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• : principe austriaco, che il regno dell' assoluti- 
io era finito. 

Odia nel marchese diLajatico'il cittadino^ che 
voleva trarre un principe austriaco a combat- 
tere contro l'Austria sotto le insegne riunite di 
Francia e d'Italia. 

Nei giorni di Magenta e Solferino il marchese 
di Lajatico e riordinando di Lorena erano cia- 
scuno al suo posto. Ognimo di essi obbediva al 
proprio genio^ alla propria * stella^ al proprio 
istinto. 

Ci dica Ferdinando di Lorena di essere prin- 
<*ipe austriaco, e potremo intendere come egli 
sì ^iMvasse a Solferino sotto la bandiera austria- 
D. mentre il marchese di Lajatico vi si trovava 
< ^ii pure con un figlio e quattro nipoti^ ma sotto 
la bandiera italiana. 

Ma quando vuol chiamarsi, come si chiama 
!a Drotesta^ principe italiano^ non parli d'onore. 

Chiunque abbia ispirata a Ferdinando di Lo- 
rena quella protesta, cniunque l'abbia minutata, 
ha fatto prova di doppia sciocchezza: 

Nelle troppo gesuitiche lodi al vincitore di 
Solferino^ che mal contrastano colla violenza delle 
proteste antecedenti; 

Nelle vigliacche ingiurie prodigate alla ihe- 
moria del marchese di Lajatico. 



V Editore intende di valereidei dirilU accardaiili daUe 
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